


Note legali alla costituzione di un'impresa individuale
L'impresa individuale nasce nel momento in cui una persona fisica avvia un'attività commerciale. Il titolare gestisce da solo l'impresa e risponde con tutto il patrimonio privato e l'intera sostanza commerciale.
1. In generale
Un'impresa individuale (in passato denominata ditta individuale) è una società senza personalità giuridica propria. Il titolare gestisce da solo l'impresa e risponde con tutto il patrimonio privato e l'intera sostanza commerciale. L'impresa individuale nasce già nel momento in cui una persona fisica avvia un'attività commerciale. Le imprese individuali non devono rispettare formalità particolari né è necessario che dispongano di un capitale minimo. L'impresa individuale è una forma societaria molto diffusa e comprende attività gestite da un’unica persona come p.es. saloni di parrucchieri, ditte di imbianchini o pulizie. L'impresa individuale può anche costituire il primo passo verso l'autonomia se, all'inizio di una nuova attività commerciale, manca il capitale minimo necessario per una società anonima (SA) o una società a garanzia limitata (Sagl).
I titolari delle imprese individuali figurano in linea di massima come persone che esercitano un'attività lucrativa indipendente. È quindi necessaria l'iscrizione alla cassa di compensazione competente. I principali presupposti per essere qualificati come persone che svolgono un'attività lucrativa indipendente sono i seguenti:
· gestione di un'impresa individuale a proprio nome
· per proprio conto
· senza essere soggetti a istruzioni
· a proprio rischio economico
· con più clienti o committenti
· con un’infrastruttura propria
· con carta intestata propria, biglietti da visita, ecc.
Per le persone che esercitano un'attività lucrativa indipendente valgono regolamentazioni particolari in materia di assicurazioni sociali, previdenza professionale (v. punto 7) e imposte specifiche.
2. Denominazione della ditta
Come ogni società anche l'impresa individuale ha un proprio "nome" che, in questo caso, deve per legge indicare il titolare. La denominazione può anche limitarsi a quest’unico dato, tuttavia è consigliabile un'aggiunta a scopo di differenziazione. Occorre osservare che va riportato il cognome completo corrispondente allo stato civile attuale del titolare. Se p.es., per effetto del matrimonio, si mantiene il proprio cognome nel cognome doppio o si acquisisce quello del coniuge, anche il nome della ditta dovrà essere adattato di conseguenza. Dal 2016, anno di revisione del diritto delle ditte commerciali, si possono riportare anche altri cognomi che non coincidono con quello del titolare. Tuttavia, il cognome del titolare deve essere sempre riconoscibile nella denominazione della ditta. Per evitare situazioni poco chiare, il suo cognome dovrebbe quindi essere preceduto dal termine "titolare".
Prima di impiegare un nome per la ditta, si dovrebbe effettuare una breve ricerca su Internet e nel registro di commercio (www.zefix.ch) per controllare che non sia già utilizzato. La disponibilità di un dominio Internet può invece essere verificata all'indirizzo www.switch.ch.
3. Domicilio
Come ogni società, anche l'impresa individuale ha un domicilio e quindi una sede, che si trova quasi sempre nel luogo dei suoi locali. Se l'impresa individuale non dispone di locali propri – in affitto o di proprietà –, deve tenere un "indirizzo c/o". 
4. Registro di commercio
Le imprese individuali possono essere iscritte facoltativamente nel registro di commercio, tuttavia l'iscrizione diventa obbligatoria a partire da un fatturato lordo di CHF 100 000.– all'anno. L'iscrizione ha luogo con una semplice comunicazione (v. notificazione al registro di commercio) e ha valore dichiarativo. La registrazione ha conseguenze come, in particolare, la tutela della ditta e l'assoggettamento del titolare all'esecuzione in caso di fallimento. L'iscrizione al registro di commercio può essere di grande utilità non solo per la costituzione della ditta individuale, ma anche per lo svolgimento dell'attività quotidiana, p.es. se si vuole aprire un conto bancario intestato alla ditta od operare nel commercio internazionale, casi in cui è spesso richiesto un estratto del registro di commercio. 
5. Tenuta della contabilità
Secondo l'art. 957 segg. CO devono tenere la contabilità ordinaria e presentare i conti le imprese individuali con una cifra d'affari di almeno CHF 500 000.- nell'ultimo esercizio. Devono tenere soltanto la contabilità semplificata (ossia la cosiddetta "contabilità da libretto della spesa"), che fornisce informazioni su entrate, uscite e patrimonio, le imprese individuali con una cifra d'affari inferiore a CHF 500 000.- nell'ultimo esercizio (art. 957 cpv. 2 CO).
6. Imposta sul valore aggiunto
Le imprese sono normalmente soggette all'imposta sul valore aggiunto a partire da un fatturato di CHF 100 000.- all’anno. Tuttavia, si dovrà chiarire nel caso specifico se la tenuta di un numero di partita IVA sia opportuna anche per un volume d’affari inferiore. Ciò dipende in particolare dagli investimenti che sono stati programmati.
7. Assicurazione sociale e previdenza professionale
I titolari di imprese individuali, qualificati come persone che esercitano un'attività lucrativa indipendente quale professione principale, versano AVS, AI e IPG in funzione del loro reddito. I contributi all’AVS, AI e IPG dipendono dall'utile netto e ammontano a una percentuale compresa tra il 5.371% a il 10.00% del reddito da lavoro annuale, con un minimo di CHF 503- più i contributi alle spese di amministrazione (stato al 1.1.2022).
Le persone che esercitano un'attività lucrativa indipendente non hanno l'assicurazione contro la disoccupazione, né forme di copertura obbligatoria contro gli infortuni e non sono soggette alla previdenza professionale (2° pilastro). Possono quindi aderire facoltativamente a una cassa pensioni o, in alternativa, aumentare i conferimenti al pilastro 3a della previdenza individuale, perché i contributi versati sono in questo caso fiscalmente deducibili. Le persone che esercitano un'attività lucrativa indipendente hanno il diritto di stipulare, su base facoltativa, un'assicurazione contro gli infortuni e un'assicurazione d'indennità giornaliera di malattia.
I dipendenti delle imprese individuali sono lavoratori tipici e di conseguenza soggetti ad AV/AI/IPG, LAINF e AD. Devono quindi essere iscritti anche a un'assicurazione professionale.  
Si consiglia comunque di contattare prima o chiedere chiarimenti alla cassa di compensazione (www.ahv-iv.info), nonché a una cassa pensioni.
8. Diritto di firma
Se l'impresa individuale è gestita da una persona sola, questa ha diritto di firma. Non appena vengono assunte altre persone, per svolgere le incombenze quotidiane può rendersi necessario un secondo diritto di firma. I diritti di firma vengono iscritti nel registro di commercio, sono visibili per chiunque e si distinguono nei seguenti tipi:
· Firma singola: l'avente diritto, come p.es. il titolare, è autorizzato a rappresentare la ditta individuale da solo e in modo illimitato.
· Firma collettiva: nella firma collettiva a due, l'avente diritto è autorizzato allo stesso atto giuridico, ma solo congiuntamente a una seconda persona che abbia facoltà di firmare. 
· Procura: il diritto di firma è limitato. Il procuratore può eseguire soltanto gli atti giuridici che rispondono allo scopo della società. Nella procura collettiva a due, l'avente diritto di firma è autorizzato allo stesso atto giuridico mirato, ma solo congiuntamente a una seconda persona che abbia facoltà di firmare.
Gli aventi diritto, che vengono iscritti nel registro di commercio, devono richiedere l'autenticazione notarile della firma.


